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Prefazione

Stefano Allegrezza, Universita degli Studi di Bologna
Chair del Comitato di Programma

L’ottava edizione del Convegno nazionale dell’Associazione per I’Informatica Umanistica e
la Cultura Digitale, collocandosi nel solco delle precedenti edizioni, si pone 1’obiettivo di
costituire un punto di incontro tra studiosi delle diverse discipline che - a vario titolo - fanno
capo alle cosiddette Digital Humanities: umanisti digitali, informatici, linguisti, storici,
archeologi, musicologi, filologici e non solo. Ogni anno la conferenza si propone inoltre di
dialogare con altre associazioni del settore per diventare un momento di confronto sempre piu
ricco e ampio tra gli studiosi.

Questa ottava edizione si svolge per la prima volta in una citta del nord-est d’Italia, a Udine’,
e questo ¢ sintomo da una parte della crescente attenzione che 1’ Associazione riscuote e di una
sua presenza piut omogeneamente diffusa sul territorio nazionale, dall’altra dell’interesse
dell’Ateneo friulano, ed in particolare del Dipartimento di Studi umanistici e del Patrimonio
culturale (il DIUM), verso le tematiche delle Digital Humanities.

La preparazione di un convegno di questa portata parte da molto lontano, ed esattamente dal
mese di dicembre 2017 quando il Direttore del DIUM, rispondendo ad una specifica Call
dell’ Associazione, invio la propria candidatura ad ospitare ad Udine 1’edizione 2019 del
convegno AIUCD.

In realta, se volessimo risalire alle veri “origini” del convegno dovremmo andare ancora piu
indietro nel tempo, ed esattamente all’anno 2016 quando nel Piano Strategico Dipartimentale
il DIUM aveva previsto come uno degli obiettivi principali la costituzione di un Centro di
ricerca di primo livello per le digital humanities, cio¢ “per 1’applicazione delle tecnologie
digitali allo studio delle discipline umanistiche e del patrimonio culturale, nonché per la
riflessione sul loro uso, anche in termini di comunicazione ¢ diffusione della ricerca,
soprattutto in relazione allo sviluppo del Web e dei social media”.

Quindi, una vocazione alle digital humanities gia presente nel Dipartimento e che necessitava
di una sua manifestazione di alto livello.

La proposta fu sottoposta al vaglio del comitato direttivo dell’Associazione insieme alle altre
pervenute; e il 22 gennaio 2018, esattamente un anno fa, giunse la risposta del Presidente
dell’Associazione che assegnava all’Universita di Udine I’organizzazione del convegno; la
decisione si era basata “sulla qualita della proposta presentata ma anche sulla scelta strategica
fatta dal Direttivo di favorire la massima circolazione della conferenza nel territorio
nazionale”.

Da quel momento si ¢ messa in moto la macchina organizzativa che ha lavorato alacremente
in questi dodicie mesi € con un impegno via via maggiore nel tempo (con una fortissima
accelerazione negli ultimi due-tre mesi) e che ha condotto alla realizzazione del convegno al
quale diamo ufficialmente inizio. Speriamo ovviamente di soddisfare le aspettative
dell’uditorio e degli studiosi qui presenti.

! Ricordo che la prima edizione si & tenuta a Firenze nel 2012, la seconda a Padova nel 2013, poi a Bologna nel
2014, quindi a Torino nel 2015, a Venezia nel 2016, a Roma nel 2017 e, infine, a Bari lo scorso anno.



Il tema principale di questa ottava edizione ¢ la “Didattica e ricerca al tempo delle Digital
Humanities”. Si tratta di un ambito vasto che accomuna pratiche e settori di studio
interdisciplinari e multidisciplinari e che riguarda 1 mutamenti della didattica e della ricerca
nell'era digitale.

II convegno vuole avviare una riflessione sulle nuove possibilita rappresentate dal digitale per
la didattica e la ricerca scientifica e rispondere a domande del tipo: come il digitale cambiera
I’insegnamento delle materie umanistiche? Quale contributo puo dare la critica culturale di
stampo umanistico alla rivoluzione digitale? Quale relazione sussiste con il piano di
digitalizzazione dell’Universita lanciato dal Ministero?

Si intende pero riflettere anche sulle Digital Humanities come nuovo ambito disciplinare,
facendo emergere nuovi interrogativi: come formare la nuova figura del digital humanist?
Quali saperi sono chiamati a definire le Digital Humanities come ambito di studio, di ricerca e
di formazione? Come riconoscere, classificare, descrivere e valutare la ricerca nel settore
delle Digital Humanities?

Nonostante 1’argomento principale del convegno - che poteva a prima vista sembrare meno
“tradizionale” del consueto - sono pervenuti 75 contributi presentati da 172 tra autori e co-
autori,non solo italiani ma anche europei ed extraeuropei.

I 75 contributi sono cosi distribuiti: 31 long papers, 33 short papers, 3 panel, 2 workshop, 6
poster.

La valutazione delle proposte ¢ stata condotta mediante double-blind peer review da studiosi
competenti in discipline umanistiche, informatiche e di Digital Humanities. Ciascun
contributo ¢ stato sottoposto di norma a 3 valutazioni. In alcuni casi (ad esempio nel caso di
contributi border-line o di valutazioni contrastanti tra loro) il numero di revisioni ¢ arrivato
fino a 6. In totale le valutazioni assegnate sono state ben 258, ovvero una media di 3,44
revisioni per ciascun contributo. Per svolgere tali valutazioni sono stati coinvolti 122
valutatori provenienti non solo dall’Italia ma anche da numerosi Stati esteri (33 su 122,
ovvero il 27%)%.

Dopo il processo di review, dei 75 contributi presentati, 59 sono stati accettati nella stessa
tipologia in cui erano stati presentati (long papers, short papers), 7 sono stati accettati secondo
una tipologia differente (poster), mentre 9 (pari al 12,2% del totale) non hanno superato la
valutazione. Quindi, in totale sono stati accettati 66 contributi su 75, una percentuale di
accettazione molto alta (88%) a testimonianza della qualita delle proposte presentate.

Alla fine il processo di revisione ha portato ad avere 26 long papers, 28 short papers, 10
posters, 3 panel, 1 preconference workshop.

A questi si devono aggiungere la tavola rotonda sul riconoscimento accademico delle Digital
Humanities e le relazioni presentate dal keynote speaker e da tre invited speakers.

> La maggior parte dei valutatori appartiene alle aree CUN (Consiglio Nazionale Nazionale) 10 - Scienze
dell'antichita, filologico-letterarie ¢ storico-artistiche e 11 - Scienze storiche, filosofiche, pedagogiche e
psicologiche, ambiti in cui ['umanistica digitale ¢ storicamente piu forte e che esprimono ancora oggi una forte
prevalenza nell’ Associazione. Si registra tuttavia anche la presenza di valutatori che rientrano in altre aree,
come ’area 8 - Ingegneria civile ed architettura e 12 - Scienze giuridiche e nell'area delle Digital Humanities
(attribuita a studiosi stranieri in quanto non ancora riconosciuta dal sistema italiano), aree 1 e 9 delle Scienze
informatiche e ingegneristiche.



Le proposte presentate coprono moltissimi ambiti delle ricerche di Informatica Umanistica,
facendone emergere al meglio I’aspetto caratteristico e ineliminabile dell'interdisciplinarita.

In conclusione, prima di dare inizio ai lavori, permettetemi di ringraziare il Presidente
dell’associazione AIUCD Fabio Ciotti che ¢ stato per me un riferimento costante, una vera e
propria “stella polare” di fronte alle varie difficolta che sono emerse durante le varie fasi di
organizzazione dei lavori; il chair della precedente edizione del convegno, Daria
Spampinato, che mi ha fornito un continuo supporto anche operativo (vedasi utilizzo di
ConfTool), il Direttore del Dipartimento di Studi umanistici e del patrimonio culturale,
Andrea Zannini, che ¢ stato la vera anima propulsiva di questo evento.

Un caloroso ringraziamento va anche a tutti i membri del Comitato di Programma con cui
ho condiviso, nello spirito della massima apertura, le diverse decisioni; ai valutatori, che con
il loro puntuale lavoro hanno svolto il non facile compito della valutazione delle proposte.

Un ultimo e sentito ringraziamento va all’Universita di Udine e a tutti membri del Comitato
di organizzazione locale che hanno saputo offrire un’accoglienza davvero speciale e uns
fattiva collaborazione senza la quale non sarebbe stato possibile realizzare questo evento.

Vorrei, inoltre, ringraziare sentitamente il keynote speaker Dino Buzzetti che ci ha onorato
con la sua presenza e che tra poco sentiremo nel discorso di apertura; i tre invited speakers,
che hanno accettato di partecipare nonostante i loro innumerevoli impegni; infine, vorrei
ringraziare il numeroso pubblico qui presente (oltre 130 partecipanti) che, ne sono certo,
seguira con molto interesse 1 lavori

A questo punto, prima di dare avvio ai lavori, non mi resta che augurare a tutti una buona e
fruttuosa partecipazione al convegno. Buon lavoro!

Stefano Allegrezza

(dal discorso tenuto in occasione dei saluti iniziali presso il Salone del Parlamento del
Castello di Udine, mercoledi 23 gennaio 2019)
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ABSTRACT

The authors intend to present an educational experimentation that took place in the first
semester of the academic year 2018-2019 at the degree course in Informatica Umanistica at
the University of Pisa. The experimentation involved the courses of Digital Public History,
Digital Text Encoding as well as Digital Philology, and concerned the digitization of a corpus
of postcards from the period of the First World War.

The postcards, owned by the ethnographic museum of La Spezia “G. Podenzana” and in
collaboration with it, have been historically contextualized, digitized, placed on a platform
and distributed to the students in order to be recorded, transcribed and encoded with the
following purposes:

e make students participate in a real Digital Public History project;

e consider the problems of how to record, transcribe, share and encode a corpus of
historical postcards;

e cvaluate how to combine more educational activities into a wider project of
crowdsourcing;

e test a collaborative platform and some encoding tools;

e test methods and timing to allow the collaboration between individual courses within a
university degree course in DH.

The authors aim to highlight the main problems encountered and the added values of the
integration of courses in teaching Digital Humanities.

KEYWORDS

Digital Public History, Collaborative Philology, Text Encoding, Digital Philology, Web
Application, Educational, Digital Textual Scholarship

INTRODUCTION

Recording, digitizing, encoding and publishing postcards are suitable activities for
educational and training purposes in the context of Digital Humanities classes. Indeed,
postcards are quite complex documents, due to their different main description levels, textual
divisions and modalities of communication.

Specifically, postcards consist of images, printed texts, short handwritten texts, structured
data and formatted information arranged within the destination form and stamps. From the
catalographic point of view, for example, they show a dual nature, bibliographic (printed in
series by a publishing house/typography with images and writing) and archival (manuscript),
without counting all that concerns the composite area of philately. Moreover, the handwritten
message of a postcard generally follows a well structured sequence: opening, body and
closing. The digital encoding of metadata for this kind of documents is very rich and must
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take into account location, dimensions, subjects, materials, preservation status, etc. During the
digitization process the image which appears on the verso of the card as well as the stamps on
the recto (postmark and postage) must be properly described.

Many initiatives aim at transcribing, studying and publishing archives of postcards; among
the others, the CARLI Digital Collections, and Transcribathon into Europeana or some parts
of the DALF project are noteworthy. However, our initiative is different because we mainly
focus our attention to the engagement of DH students in building the digital archive and
mastering all the phases of the activity in order to prepare and test a project addressed to a
wider public.

METHODOLOGY

In the Digital Public History course, the context of production and use of postcards - in
addition to the peculiarities related to their recording - have been explained. In order to
understand the aims and the methods of a crowdsourcing project, specific stakeholders have
been invited to participate. School class assignments were also distributed in accordance with
Digital Text Encoding and Digital Philology teachers.

As far as the Digital Text Encoding course is concerned, the exploitation of postcards has
been extremely useful to engage students with a real project full of challenging issues. Each
student received six postcards to encode in order to apply their skills to real world cases. The
encoding job has been carried out by each student in collaboration with their course
companions. The TEI guidelines® define a set of best practices and elements to suitable
encode all the textual phenomena which occur in the original materials, thus it has been
possible to explain and practice with different TEI modules conceived to work, amongst
other, with manuscripts and named entities.

Concerning the Digital Philology course, students have been involved in the extension of
Euporia, a tool created at the CNR-ILC for the annotation of primary and secondary sources
by XML-TEI or by Domain Specific Language. The new module for Euporia takes into
account the specific layout for the annotation of postcards (as illustrated in Fig. 1), constituted
by a header, more the first and the second side of the postcard with the related TEI encodings.
The annotation editor, based on the well-known ACE Editor, is flexible enough to support
different grammars to validate the annotation or the encoding.

% http://www.tei-c.org/guidelines/
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Fig. 1 — Euporia Collaborative Web Application for text encoding: Artistic postcard, Women
DISCUSSION

The organizational context of the Italian university does not facilitate the integration between
individual classes even within a well built degree course as that one of Informatica
Umanistica in Pisa: problems of agenda and fixed hours of lesson have proven themselves
concrete obstacles as well as the standard shape and furnishing of the classrooms, that usually
do not help group work. The organization of work would need a stable help (tutor), able to
deal with all the three courses involved, but the division of the tasks, dosed according to the
interests of the people and the availability of trainees and undergraduates, has overcome the
greater problems encountered. Other solutions, that we could define in a certain sense
extemporaneous but sometimes effective, have involved the cross participation of teachers
within the colleagues’ courses (although not easy to organize due to schedule issues) or the
use of some well-known instant messaging applications (such as whatsapp or skype) to solve
specific problems arisen during the classroom discussion (as illustrated in Fig. 2).
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Fig. 2 — Whatsapp real time chat session during a lesson.

Finally, at the end of the first part of the courses, students were asked to evaluate the operative
part of the course itself, but not through an anonymous survey: we decide to make them think
all together (in the Digital Public History course) around the matters they encountered and the
possible solutions (including the potential load of work that the solutions would entail) and
which changes to make in order to put in place a real crowdsourcing project. The outcome has
been twofold: firstly, it has been collected a few suggestions to better organize future courses
and, secondly, the problem solving teamwork that has been realized, has been actually useful
both to understand the individual topic of interest, and also to be aware of the overall issues
involved in the management of a DH project. A further evaluation on the courses interest will
be available after the institutional survey carried out by each student before their exams. In
any case it was clear to all the teachers involved in this initiative that the combination of
courses within a common project gave professors and students a greater motivation to work
and study in a more effective way.

The experimentation of integrating three courses of the same institution allows us to handle
and show to the students all the possible phases involved in the process of digitizing and
publishing historical textual materials. Moreover, our intercouses work allows students to
expoit the skills acquired during different contexts and to profitably integrate them in one
common project. In particular, while digital philology students improve their software design
and software developing skills, they provide also the basic tools and the collaborative
platform to facilitate the other students in encoding and saving the documents.

CONCLUSION AND FURTHER WORKS

Since the initiative is still underway, the authors do not present any conclusions but they think
only to highlight the main problems encountered and the added values of the integration of
courses in teaching DH. Two of the three courses involved have been completed, the third
will be concluded in the second semester.

Preliminarily, we can certainly say that the problem of lesson schedules could be resolved
through a good organization among teachers during the educational planning phase and then
by keeping common slots during the construction of the timetable. These joint lessons are not
easy to obtain, from one hand because they do not occupy periodic and stable slots and, from
the other hand, because they need specific classroom posing in this way some problems in the
classroom management system. For this kind of integrated education, the university
institution should think to specifically designated classrooms for workgroups within open
spaces equipping them properly.
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The problem concerning the different skills among students from different courses,
specifically with regards to Digital Public History and Digital Text Encoding could be
overcome, as already mentioned, by hiring tutors. Tutors have not to be necessarily external
ones (in fact, already competent students recruited on a voluntary basis or as trainee or those
being into graduation projects can be a satisfactory solution). Moreover, students claimed to
set up guidelines before the start of courses, requiring in this way a lower level of coding
details.

With regard to the actual work of transcription and recording, also in relation with the cultural
institutions involved, the main problems have been found in the granularity of the data
requested by the institutions (average), acceptable in a crowdsourcing project (low) and to be
used in a university course (high).

It is the hope of the authors to present at the next AIUCD conference (2020) the main
conclusions of the work by defining better the hurdles encountered and the solutions put in
practice to overcome them.
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